CAPITOLO 5.3

Lui,così presente,così estremamente vero e reale,così immensamente totale in tutto,in qualsiasi tempo,luogo. Lui,così profondamente infinito,così tremendamente radicato in lei. Lui,totalmente lui, il solo a definire sé stessa. Il suo profumo attraversò il suo corpo per arrivare puro nella sua mente. Gli era mancato,gli era mancato immensamente o forse piu’semplicemente l’aveva desiderato da sempre. Tante notti erano passate in quelle braccia,tanto sesso c’era stato tra quei due corpi ma mai ,vero,reale,scottante,tremendamente sconvolgente era esistito quell’abbraccio.

Mai lei si era fatta stringere inerme,debole ,sconvolta da quelle braccia che sole in quell’universo, rappresentavano la pace. Forse non era un incubo. Lui come poteva esserlo?Lui per cui ora,adesso come non mai avrebbe donato la vita,l’intera esistenza,come non poteva essere il paradiso?

Buffy alzò gli occhi verso il vampiro biondo,le sue braccia la stringevano forte e i suoi occhi erano fissi nel vuoto. “Devo essermi persa qualcosa?”,la voce di Faith tremendamente irritata. 

Gli altri ragazzi senza parole si erano avvicinati a lei. Spike si allontanò bruscamente da Buffy e il suo volto cambiò improvvisamente espressione,”Cacciatrice mi sbaglio o le cose dovrebbero girare al contrario:io mangio le ragazze e tu le salvi!”,inarcò un sopracciglio in tono strafottente. 

Faith deglutì furiosa,ora piu’che mai l’avrebbe impalettato molto volentieri.”Sono d’accordo Spike.Tu le mangi, non le salvi!”,gli occhi della ragazza si spostarono su Buffy che osservava in silenzio la scena.”Hai ragione ma…”,il vampiro le si avvicinò,”Tu sei quasi patetica!”.

Gli occhi di Faith si accesero ulteriormente. Quella maledetta situazione,così estremamente favorevole le stava dannatamente scivolando da mano. La ragazza bruna accorciò le distanza fino a far arrivare il suo viso a pochi centimetri da quello del vampiro”Cosa vuoi dire?”,Spike sorrise glaciale”La ragazzina deve farti molta paura per sperare che un vampiro come quello la divori. Per quale motivo?”. Faith di scatto lo spinse con forza fino a farlo ritrovare completamente disteso nel fango. Spike che nei primi istanti sembrava essere pronto alla lotta rise di gusto”Hai paura che ti rubi il mestiere cacciatrice?”,Faith furiosa gli tirò un calcio nella schiena. Il vampiro si toccò dolorante senza eliminare quell’assurdo sorriso dalla faccia,”Hai paura che ti rubi la sorellina?”,questa volta il calcio fu di una forza assurda. Il vampiro steso sul terreno sputò sangue e si strinse dolorante,il sorriso ancora così maledettamente presente”O gli amici?”. La cacciatrice si mise su di lui e gli diede, quasi con gesti insicuri e isterici ,una serie di pugni. Spike fece ricadere la testa all’indietro,da un lato della sua bocca ora scendeva un rivolo di sangue. Avvicinò le labbra a quelle della cacciatrice,ora,a pochi centimetri”O forse hai paura che ti rubi qualcos’altro?”. Faith quasi come posseduta,senza un briciolo di ragione si scagliò con una violenza assurda sul suo viso lasciandolo stremato e ferito. In un gesto veloce la cacciatrice bruna estrasse un paletto e lo premette con forza all’altezza del suo cuore. Il vampiro sorrise dolorante e sicuro”Uccidimi!”,la cacciatrice lo premette con piu’forza,”Uccidimi!”. Faith era immobile. Spike così irritante,così crudo e diabolico che ora per la prima volta con quella ragazzina dal nome assurdo aveva dimostrato un tratto di umanità,così reale e oscuro,così sexy,così tremendamente vampiro. I suoi occhi erano fissi nei suoi. Perché le faceva così del male?

 Il vampiro di colpo l’aggredì capovolgendo la situazione. La sua mano,quella morsa d’acciaio da cui era impossibile scappare stringeva forte e decisa il collo della cacciatrice. Il suo sguardo era sicuro e rabbioso”Se vuoi far uccidere una ragazzina vorrei essere il primo a saperlo. Ci siamo capiti?”,Faith fu costretta ad annuire ora piu’che mai terrorizzata. La sua voce divenne beffarda,”Non umiliarti cacciatrice. Se anche ti fossi decisa a uccidermi non avresti potuto”. Le sue mani di colpo lasciarono la presa e Faith si raddrizzò tossendo in modo convulsivo. Buffy aveva assistito alla scena. Il suo cuore si era continuamente fermato per poi ricominciare a battere piu’forte di prima. Possibile che alla cacciatrice bruna appartenesse ,ora, anche quest’emozione per il vampiro?Possibile che ora il suo oggetto dei desideri fosse lei?Quella mano aveva stretto piu’forte e decisa. Mentre guardava il vampiro allontanarsi nel buio capì che quell’incubo per ora non avrebbe certamente mollato.

Willow l’aveva convinta. Incurante delle occhiatacce di Faith che umiliata e malconcia si era rialzata dal terreno umido, le aveva chiesto con tanta cura e gentilezza di stare da loro quella notte. La cacciatrice bruna non aveva osato parlare. Un gesto troppo estremo era stato fatto e ora non avrebbe certo potuto chiedere il perché di quell’abbraccio a quella ragazza che stava quasi per far eliminare!Buffy era rimasta in silenzio,troppo occupata a seguire quegli occhi scuri di cui tanto avrebbe voluto conoscere i segreti. Quegli occhi che forse come lei bramavano quel corpo,quella bocca,quelle mani,quella voce. O forse, chissà , come  lei li avevano avuti. In un lampo l’immagine delle loro labbra che si univano ,mentre i loro corpi si cercavano ,le lacerò l’anima procurandole la nausea. Quando era diventato così profondamente parte di lei?

Willow e Xander forse si stavano scusando perché vedeva i loro visi profondamente dispiaciuti,mentre parole senza alcun senso arrivavano confuse nella sua mente. Lei era altrove. Dovunque,ovunque fosse lui.

In cucina aveva intravisto Dawn. I suoi occhi vivevano ancora nella sua mente. Quando avrebbe potuto riabbracciarla senza che nessuno pensasse fosse pazza,senza gli occhi ostili di Faith su di loro?Stava male. Profondamente,un dolore inesorabile la divorava dentro. Il viso di Spike continuava a bruciare dentro come se da sempre fosse esistito in lei,come se con lei,indelebile,fosse nato .Le sue braccia l’avevano sconcertata,sorpresa senza ogni ritegno facendola respirare per la prima volta in quell’incubo senza fine. Eppure era lontano. Il suo sguardo perso e “La prossima volta che decidi di uccidere una ragazzina vorrei essere il primo a saperlo”……quelle parole che la confondevano. Non era Spike o forse non ancora. Si chiese quasi terrorizzata se davvero quei due nascondessero qualcosa. Nausea e questa volta piu’che mai terrore. Lei non esisteva e tutto era stato stravolto…..o forse nulla ma……se lui era cambiato:allora tutto era stato stravolto.

Dovette spingere con forza la porta della cripta,sporca e polverosa. Mai le era sembrata così pesante. Era sgusciata da quel letto in assoluto silenzio, ma soprattutto in assoluta mancanza di razionalità. Aveva corso ansimante per tutta la strada,impaurita sul terreno fangoso del cimitero. Non aveva pensato  a nulla,non poteva. Se l’avesse fatto sarebbe tornata indietro e avrebbe pianto per ore .E invece aveva corso in una cripta di cui non era certa nemmeno dell’esistenza,ansiosa terribilmente affamata di risposte ,di certezza che ora non esistevano e che forse in quell’incubo non potevano esistere. Terribilmente affamata di lui,di lui solo. Spike era saltato dalla poltrona. La vecchia e malconcia tv continuava  a far passare immagini ora senza senso. Buffy si appoggiò ansimante alla porta richiudendola alle sue spalle. In un istante indelebile fu nei suoi occhi.
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